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individualmente , uno per uno, e ne abbiamo 
avu to esempi. 

Pongo i colleglli di f ron te a questa real tà 
prat ica. Tralasciando la questione fon-
damenta le politica, io sarei anche di-
sposto a transigere, concedendo la sola fa-
coltà di cancellazione, ma non credo sia 
assolutamente possibile superare le difficoltà, 
a cui ho accennato, e che sono così gravi 
da farci suggerire di at tenerci alla formula 
propostaci dal collega Grossi, di non per-
met tere alcuna aggiunzione nelle schede. 
(Commenti). 

M I L A N I F U L V I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
M I L A N I F U L V I O . Ho chiesto di parlare 

per presentare un emendamento a questo 
comma dell'articolo 4, emendamento appog-
giato, a norma del regolamento, da dieci 
colleghi, così concepito : « eventualmente ap-
por tarv i aggiunte o cancellazioni per non 
oltre un quinto complessivamente del nu-
mero dei consiglieri da eleggersi ». 

Questo emendamento non ha delle pro-
fonde ragioni filosofiche, o politiche, ma è 
soltanto un provvedimento di transazione 
t r a l 'antico sistema ed il nuovo. 

Le ragioni addot te dal collega Meschiari, 
e che sono nell 'animo di molti dei colleghi, 
circa la innovazione che nelle lot te ammi-
nistrat ive possa aversi col rigore determinato 
dalla scheda chiusa, hanno la loro grande 
importanza . Lo dico io che, insieme con 
molti colleghi, sarei, per ragioni evidenti di 
logica di part i to, favorevole all ' intransigenza, 
in guisa da giungere a sopprimere nelle 
lot te politiche il criterio, a mio avviso im-
morale e dannosissimo, delle preferenze e 
delle aggiunte ; ma siccome sappiamo che 
nessun grande spostamento può essere ra-
p idamente por ta to nella consuetudine po-
litica di un paese senza grave danno, così 
ho presentato questo emendamento. Mi 
pare vengain tal modo affermato il criterio ri-
goroso della lo t ta intransigente di part i to, ri-
spe t tando però, d 'a l t ra parte , le consuetudini 
e io s tato d 'animo di molti paesi nei quali la 
innovazione potrebbe suonare in modo poco 
gradito. 

Queste sono le modeste e poche ragioni di 
oppor tuni tà , che mi pare suffraghino ab-
bas tanza bene il mio emendamento . 

CASERTANO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CASERTANO, relatore. La Commissione 

non può non insistere nell 'opposizione alla 
proposta dell 'onorevole Grossi, e ne dirò 
brevemente le ragioni. 

Ormai la questione, poiché l 'onorevole 
Mat teot t i ammet t e la facoltà di cancel-
lazione, si l imita soltanto a quella di aggiun-» 
zio ne. 

Quali sono gli inconvenienti denunziati ! 
L'onorevole Mat teot t i ha ricordato che 

dopo aver stabilito, per il segreto del voto, 
la busta, e l 'obbligo di recarsi nella cabina, 
si vuole ora modificare la scheda in modo che 
è possibile riconoscere l 'elettore. Osservo 
che appunto perchè la scheda è chiusa nella 
busta , e perchè vi è la cabina, è impossibile 
il riconoscimento estrinseco dell 'elettore vo-
tan te . La busta non permet te che la mo-
difica appor ta ta alia scheda sia riconosci-
bile... 

Voci all' estrema sinistra. E la calligrafia ? 
CASERTANO, relatore. Ma come si rico-

nosce la calligrafia ? Non è facile davvero ! 
E poi oggi si vota senza le dovute garanzie 
da noi appor ta te con il fo rmato della scheda 
e con la bus ta ; sicché la l ibertà del voto 
è assai meglio garent i ta di prima. 

L'onorevole Mat teot t i ha anche doman-
dato se la cifra elettorale si computerà 
secondo le schede che hanno lo stesso sim-
bolo, o al tr imenti . 

L 'abb iamo det to all 'articolo 9 : la cifra 
elettorale è costi tuita dalla somma dei voti 
r ipor ta t i da t u t t i i candidat i di lista, divisa 
per il numero dei candidat i stessi. 

La l ibertà lasciata all 'elettore influisce 
favorevolmente nella presentazione della 
lista, perchè i comitati , sapendo che i candi-
dati più noti raccolgono maggior numero di 
vot i a benefìcio proprio e della lista, per la 
quota par te dei loro nomi che si t raduce in 
aumento di voti di lista, evidentemente 
avranno maggiore interesse a por tar nomi 
noti e buoni che raccolgano il maggior nu-
mero di voti. 

Dei resto, la questione at t iene a un grande 
principio di l ibertà del corpo elettorale. Il 
nostro elettore vuole collaborare alla l is ta; 
non vuol votare la lista ciecamente, così 
come gli si è da ta . Accade, infat t i , ta lvol ta 
che l 'elettore, per non votare la lista in cui 
vi è un nome odiato o non ben visto, prefe-
risce di ' vo tare la lista avversaria, il che 
rappresenta un 'adul terazione della volontà 
elettorale. Per tali ragioni la Commissione 
non può accogliere l ' emendamento dell'ono-
revole Grossi. 

Invece, per dar prova di quella buona 
volontà della quale avevo già dato il prean-
nunzio nella discussione precedente, la Com-
missione accet ta l ' emendamento che riduce 
questa facoltà di modificazione della lista 


